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La battaglia di Battipaglia
Dopo gli eventi delle ultime settima-
ne non ci sono più dubbi: Battipaglia 
ha detto “no”. E non si tratta di una 
generica ed emotiva opposizione a 
ospitare sul proprio territorio im-
pianti “scomodi”, necessari alle co-
munità ma fastidiosi per i residenti, 
come capita spesso un po’ ovunque 
nel mondo, tanto da essere codifica-
ta come sindrome Nimby (acronimo 
di Not in my back yard, non nel mio 
giardino). Anche perché Nimby è un 
atteggiamento pregiudiziale, preven-
tivo; nel caso di Battipaglia, invece, i 
cittadini sopportano da un quarto di 
secolo – spesso in silenzio – che nel 
loro “giardino” altri vengano a sca-
ricare rifiuti pericolosi o putrescenti. 
I battipagliesi hanno finalmente 
preso consapevolezza della situazio-
ne drammatica nella quale vivono. 
Saranno stati i roghi tossici estivi o 
l’olezzo pestilenziale che ammorba 
la città da anni, sta di fatto che la 
protesta contro Regione e ammini-
strazione comunale ha assunto con-
notati decisi e inequivocabili. I nostri 
concittadini esprimono un fermo 
“no” non solo alla violenta sopraffa-
zione che la lobby dei rifiuti sta per-
petrando nei confronti della nostra 
comunità, ma anche al modus ope-
randi della classe dirigente locale che 
appare travolta dagli eventi, timida, 
inconcludente, quasi in stato confu-
sionale. Il “no” gridato dal Comitato, 
dalle associazioni, dai sacerdoti, dagli 
studenti e dalla maggioranza dei bat-
tipagliesi è un “basta” alle promesse 
puntualmente disattese, alle reazioni 
timide, alle minimizzazioni, all’inef-
ficacia dei controlli, all’insofferenza 
verso il sacrosanto diritto di critica 
esercitato dall’opinione pubblica. Gli 
amministratori – dal sindaco all’ul-
timo dipendente comunale – spesso 
dimenticano che dovrebbero essere 
al servizio dei cittadini, sono delegati 
dagli stessi ad amministrare la cosa 
pubblica, non sono lì a “comandare” 
sui sudditi. I cittadini vanno informa-
ti senza reticenze, vanno ascoltati, va 

tenuto in considerazione chi offre le 
proprie competenze o il proprio im-
pegno per affrontare problemi com-
plessi e finora irrisolti. 
Oggi i battipagliesi non ne possono 
più dei rifiuti – per strada e nelle 
aziende che accerchiano la città – ma 
sono altresì stufi del “rifiuto” al con-
fronto di chi governa questa comu-
nità. Fanno tenerezza – per non dire 
altro – le dichiarazioni risentite di 
alcuni “leader” politici nostrani che, 
offesi, lamentano il disconoscimento 
della loro autorevolezza. A costoro 
ricordo che l’autorevolezza si costru-
isce e si conserva con fatica quotidia-
na con le azioni, con il rispetto degli 
altri, con l’esempio virtuoso, col sen-
so di responsabilità. L’umiltà, l’am-
missione degli errori o dei propri li-
miti è il presupposto per conquistare 
il rispetto dei cittadini. 
Tutti sanno che la battaglia di 
Battipaglia è difficile, che il pronosti-
co è sfavorevole, che le responsabilità 
sono soprattutto dei “predecessori”; 
per questo nessuno potrà rimprove-
rare chi la combatterà di essere usci-
to sconfitto dal campo. A un solo pat-
to: basta ingannare i cittadini! Basta 
attaccare chi critica o contrastare chi 
si adopera per indicare una soluzio-
ne! Cambiare atteggiamento potreb-
be restituire, se non l’autorevolezza, 
almeno la comprensione e l’assolu-
zione dei battipagliesi.

Francesco Bonito

Col sonno di poi
Confesso d’essere stato, ai tempi, un 
sostenitore accanito del semaforo 
a via Mazzini, tra via Italia e piazza 
Amendola. Io e qualcun altro: non 
pochi ma nemmeno così tanti; dicia-
mo, una porzione indefinita ma osti-
nata contro la solita fazione del “ma 
quando mai, altri soldi buttati, là non 
serve, scommetti che il traffico andrà 
in tilt, finiremo sui giornali”.
È che in realtà il problema appariva 
semplice: di sera – poche sere alla 
settimana, in verità – c’era la movida, 
il passo-spasso, le microcatene uma-
ne sulle strisce di tre-quattro persone 
per volta ma con flusso continuo, le 
macchine che passavano a singhioz-
zo (molto singhiozzo, quasi reflusso 
gastrico cronico)? Ecco qua: un se-
maforo, in quelle ore, solo in quelle, 
sarebbe venuto assai comodo per i 
pedoni. Anziché gruppuscoli conti-
nui di persone avrebbero attraver-
sato, a intervalli prestabiliti, delle 
piccole folle. Frattanto, nell’attesa, 
magari avrebbero pure socializzato: 
confronti tra vecchie e nuove gene-
razioni, tra single e famiglie, tra ceti 
medi e ceti XL. La famosa funzione 
semaforica sociale, la nuova piatta-
forma di misurazione consensi: ver-
de, giallo e rousseau.
Totale, cioè: c’è un problema, trovia-
mo una soluzione. Commisurata al 
problema, però. Perché le soluzioni 
più grandi del problema, se da un 
lato se lo fagocitano, dall’altro – per 
la parte eccedente – ne creano uno 
nuovo.
Insomma, non pare aver avuto molto 
successo – in termini di agevolazio-
ne della viabilità – quel semaforo in 
funzione ventiquattr’ore al giorno, 
col rosso intimabile direttamente 
dal pedone pigiando il pulsante, che 
provoca un fermo del traffico per un 
tempo abbondantemente superiore 
a quello di attraversamento. Durante 
le ore diurne (ma anche nelle sere 
infrasettimanali, specie d’inverno), 
con cotante strisce pedonali ad alta 
visibilità, un flusso veicolare che vuoi 

o non vuoi procede a una velocità 
rasente il passo d’uomo, una densi-
tà pedonale assolutamente insignifi-
cante rispetto ai picchi della movida 
serale, un bel giallo lampeggiante fis-
so sopperiva abbondantemente alla 
bisogna. Allertava gli automobilisti, 
intimava prudenza ai passanti.
Tenerlo funzionante l’intera giorna-
ta, invece, assolve prevalentemente 
alla funzione di creare due code pa-
rallele a partire da un chilometro pri-
ma. Che anche qui va ottimo per la 
socializzazione, ci mancherebbe: a fi-
nestrini abbassati, in attesa del verde, 
ci sono conducenti che si sono cono-
sciuti, scambiati il numero di cellula-
re e sposati. Ma pare che per questo 
tipo di approcci ci siano anche altri 
metodi, più comodi e rilassanti.
Che poi in realtà, per dirla tutta, an-
che il semaforo rappresenterebbe un 
palliativo. L’unico sistema per met-
tere in sicurezza, in un colpo solo, la 
zona, la qualità dell’aria e i nervi de-
gli automobilisti sarebbe ricostruire 
la vecchia strada davanti alle scuole 
De Amicis e far circumnavigare alle 
auto piazza Amendola. Certo, oltre 
alla rimozione delle piastrelle e al 
ripristino dell’asfalto ci sarebbe da 
demolire e inviare a smaltimento il 
famoso “Monumento ai non nati”: 
ma dubito che, oltre a chi ebbe l’idea 
di commissionarlo e piazzarcelo tra i 
piedi, ci sarà davvero qualcuno che lo 
rimpiangerà.

Ernesto Giacomino
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La lezione degli studenti
Dopo il sit-in davanti 
all’ex Stir, le iniziative 
di protesta più eclatanti 
sono state quelle  volute 
dagli studenti del liceo 
scientifico Medi e del 
liceo classico di Eboli

La città non era così in fermento da 
molto tempo. L’attenzione dei cit-
tadini è altissima sul tema rifiuti: ex 
Stir, impianto di compostaggio di 
Eboli, roghi tossici e tutto quanto 
riguardi la spazzatura riversata sul 
nostro territorio, sono i bersagli della 
protesta dei battipagliesi.
I cittadini sono esasperati. C’è chi 
scende in piazza, chi prepara le va-
ligie per andar via, chi si sfoga sui 
social. Ci sono persino quelli che ac-
cusano chi protesta di essere politica-
mente schierato. Come se reclamare 
ad alta voce la tutela della propria 
salute significhi essere politicamen-
te schierato. Forse gli autori di tutto 
questo – chiunque essi siano – stanno 
vincendo la battaglia più silenziosa 
ma più pericolosa: quella di innesca-
re una guerra tra cittadini per sviare 
l’attenzione dal vero problema. Ma 
questa è un’altra storia.
Quello che spaventa di più i respon-
sabili di questa drammatica vicenda 
è la reazione forte di giovani e stu-
denti, che sono i veri trascinatori 
dell’opinione pubblica locale. Con un 
susseguirsi instancabile di iniziative e 
manifestazioni, si sono posti l’obiet-
tivo di mantenere alta l’attenzione 
sul problema, di non far abbassare la 
guardia nel giro di poche settimane. 
In seguito all’ultimo rogo dello scor-
so 12 settembre, la prima risposta è 
arrivata dai ragazzi del liceo classico 
artistico e musicale di Eboli: all’in-
domani dell’accaduto, procurando 
mascherine antismog per tutti gli 
studenti e distribuendole in orario di 
ingresso, le hanno indossate per tut-

ta la giornata di venerdì, per dare un 
forte segnale del pericolo incomben-
te: respirare aria intrisa di diossina ed 
altri veleni.
Subito dopo, nella giornata di lunedì 
16, è stata la volta degli studenti del 
liceo scientifico Medi di Battipaglia 
che hanno promosso una manifesta-
zione composta e pacifica. Dapprima, 
seduti a terra davanti l’entrata della 
propria scuola, poi spostandosi in 
piazza Aldo Moro, di fronte la Casa 
Comunale, hanno attirato l’attenzio-
ne dei cittadini che, nel corso della 
giornata, si sono uniti alla loro pro-
testa. Contestualmente, gli stessi stu-
denti del Medi, hanno ripulito le stra-
de interessate dalla manifestazione. 
Un segnale molto forte: la protesta 
è accompagnata da un gesto concre-
to e simbolico al tempo stesso, non 
solo slogan. La spazzatura raccolta è 
stata adagiata davanti al portone del 
Comune, con su scritto “Non brucia-
te anche questa!”.
Il mercoledì seguente, l’auditorium 
del liceo classico di Eboli ha ospitato 
un’assemblea straordinaria proprio 
sul tema, alla quale sono stati invitati 
tutti i rappresentanti degli studenti 
delle scuole superiori di Battipaglia, 
Eboli e Bellizzi, in seno alla qua-
le è stato creato un coordinamento 
tra le scuole stesse sotto l’hashtag 
#NOINONCIARRENDIAMO, 
che darà vita a delle manifestazioni 

unitarie nelle prossime settimane. 
Coordinamento che è proseguito 
lunedì 23, stavolta presso l’istituto 
Besta-Gloriosi di Battipaglia, che ha 
indetto un’assemblea sul tema, a cui 
è stato invitato l’ingegner Alfredo 
Vicinanza, consulente tecnico del 
Comitato Battipaglia dice No.
Come recita il comunicato stampa 
che gli studenti del “Perito” hanno 
diffuso in seguito alla loro manifesta-
zione, “questa volta i giovani sono ar-
rabbiati, e non staranno a guardare”. 
L’appello è rivolto ai cittadini “adul-
ti”: abbiamo bisogno di voi, del vo-
stro sostegno, del vostro coraggio. 
Facebook non basta per difendere 
la nostra terra. Serve la vostra pre-
senza. Come scriveva Cesare Pavese, 
“Un paese ci vuole, non fosse altro 
che per il gusto di andarsene via”; 
e prima del diritto di andare via da 
qui, pretendiamo soprattutto il di-
ritto di rimanerci.  Continua Pavese: 
“Un paese vuol dire non essere soli, 
sapere che nella gente, nelle pian-
te nella terra c’è qualcosa di tuo, 
che anche quando non ci sei resta 
ad aspettarti”. La terra ce la stanno 
togliendo. Le piante pure. Le perso-
ne, sarà il prossimo passo. Restiamo. 
Combattiamo. Aiutiamoci. Adesso 
tocca a noi salvarci.

Romano Carabotta

Gli studenti del Medi durante la protesta del 16 settembre

Comune: varata la 
Consulta Ambiente

A distanza di sei mesi dalla 
pubblicazione del regolamento 
per  l’istituzione e il funziona-
mento della Consulta sull’Am-
biente, valutate le candidature 
pervenute in Comune, sono sta-
ti scelti i membri che ne faranno 
parte. A ufficializzare la compo-
sizione della neonata Consulta 
è stato Carmine Salerno,  di-
rigente del Settore Tecnico e 
Urbanistica del Comune di 
Battipaglia, che ha reso noto i 
nomi dei 14 componenti, scelti 
tra rappresentanti di associa-
zioni e comitati (nove), esperti 
in materia ambientale (tre) e 
semplici cittadini (due). 
I membri della Consulta sono: 
Rosa Ferro (FIDAPA), Cucco 
Petrone (Battipaglia dice No), 
Italo Carbone (Legambiente), 
Angelo Minelli (Cives et Civitas), 
Giuseppe Battipaglia (Gi.Vi.), 
Angelo Zoppi (AISA), Enzo 
Perrone (Italia Meridionale), 
Roberto Gallia (S.N.S.), Nicola 
Foglia (Cittade), Luca Miglino, 
Federico Sabetta, Ernesto 
Soldovieri, Adriano Aragona, 
Lucia Ferraioli.
La prima seduta della Consulta 
sull’Ambiente è stata convoca-
ta per lunedì 30 settembre. 
A tutti i componenti gli auguri 
di buon lavoro da parte del no-
stro giornale.
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4 attualità
Giornalista per un giorno

  Puliamo il mondo,  
la Marconi in prima linea

Il 20 settembre la mia scuola – la 
Guglielmo Marconi – ha organizza-
to una manifestazione per difendere 
la nostra città. Infatti, ultimamente 
Battipaglia è stata presa di mira da 
una banda di delinquenti che ven-
gono a bruciare i rifiuti e ci stanno 
inquinando l’aria. Il mio prof di tec-
nologia ci ha spiegato che quando 
nell’aria c’è molta diossina, ci amma-
liamo. Ecco perché siamo andati tutti 
dalla nostra sindaca per dirle che vo-
gliamo una città pulita e per chieder-
le di difenderci dai delinquenti. 
Lo stesso giorno, in tutta Italia, si 
organizzava Puliamo il mondo, la 
campagna di Legambiente, perciò 
abbiamo indossato i cappellini e le 
pettorine dell’associazione ed ab-
biamo gridato tanti slogan contro 
l’inquinamento. 
È stato molto emozionante per me 
partecipare a questa protesta, perché 
ho capito che è importante proteg-
gere il nostro paese dalle persone in-
civili che lo sporcano, non ne hanno 
cura e non lo amano. La sindaca ci ha 
ascoltati e mi ha colpito che lei stes-
sa chiuda le fontanelle lasciate aper-
te da noi cittadini. Questo è uno dei 
tanti gesti che ognuno di noi può fare 
per rispettare l’ambiente. Gli adulti 
dovrebbero essere di esempio per 
noi ragazzi ma a volte purtroppo non 
è così. 

Venerdì 27 settembre gli alunni delle 
classi terze e le mamme puliranno le 
aiuole vicino alla mia scuola, spero 
che questo dimostrerà che insieme 
si può pulire il mondo e che si può 
fare del bene alla nostra città. Grazie 
ai nostri professori e alla sindaca ci 
siamo sentiti un po’ adulti e parte del 
nostro Comune. Abbiamo anche or-
ganizzato un flash mob sulla canzone 
è Nu juorn buon di Rocco Hunt che 
dice: “…questo posto non deve mori-
re, siamo la terra del sole non la terra 
dei fuochi”. Speriamo tanto che arri-
vi nu journ buon”.

Mario Di Lauro  
classe 2a B 

Scuola secondaria di primo grado Marconi

Green Teens, quelli che…  
si rimboccano le maniche

Green Teens: si chiama così il gruppo 
di giovanissimi volontari protago-
nista delle battaglie di questi giorni 
per difendere Battipaglia dall’inqui-
namento e dalle tonnellate di rifiuti. 
All’inizio erano un gruppetto di stu-
denti del liceo Medi che, armati di 
guanti e buste, lontano dai riflettori 
ripulivano le strade di Battipaglia 
dai rifiuti abbandonati dai residenti 
maleducati, quelli che non meritano 
la qualifica di “cittadini”. A partire 
dalla manifestazione degli studen-
ti dello scorso 16 settembre, strada 
per strada, stanno facendo parlare di 
loro, fanno proseliti, sono sempre più 
numerosi e attivi.
“Non ci conoscevamo nemmeno 
prima di una settimana fa” dice 
Vincenza, una delle ragazze del 
gruppo. “Ci siamo ritrovati, tramite 
social, a condividere la stessa idea 
di risposta a tutto quello che la cit-
tà sta vivendo. Ci siamo incontrati 
e l’abbiamo fatto. Dopo il secondo 
incontro eravamo ancora di più: non 
solo giovani, ma anche più grandi. E 
abbiamo deciso di darci un nome”.
Hanno cominciato a ripulire la città a 
partire da piazza Amendola, per pro-
seguire lungo le strade del centro. Poi 

è stata la volta della villa comunale e 
del quartiere Serroni. Ma non si fer-
meranno qui.
“Stiamo programmando degli incon-
tri settimanali e stiamo lavorando 
anche alla creazione di magliette ad 
hoc e a un video che spieghi quello 
che facciamo e perché lo facciamo. 
Il nostro obiettivo non è soltanto la 
pulizia delle strade. Vogliamo sensi-
bilizzare i cittadini: abbiamo tutti il 
diritto di vivere in una città pulita, 
ma anche il dovere di mantenerla 
tale”. Un messaggio chiaro, di forte 
impatto. Sicuramente non c’entra, 
ma pochi giorni dopo le piazze prin-
cipali della città sono state ripulite in 
maniera approfondita dagli operato-
ri della nettezza urbana con acqua, 
spazzole e sapone. Che sia merito 
dei Green Teens? Non possiamo sa-
perlo. Quel che è certo è che, ancora 
una volta, i “piccoli” danno lezioni ai 
“grandi”.

Romano Carabotta

Studenti del liceo Medi raccolgono rifiuti

Alunni della scuola Marconi manifestano davanti al municipio

PER LA 
PUBBLICITÀ
SU QUESTO 
GIORNALE
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La prima è diventata l’ultima
Continua la nostra 
recensione dei luoghi  
cari ai battipagliesi: 
questa volta tocca  
alla piazza più antica, 
quella della Repubblica

Piazza della Repubblica, la prima 
piazza edificata a Battipaglia, il bi-
glietto da visita della nostra città si 
presenta alquanto triste. 
Un’impalcatura avverte i passan-
ti del pericolo d’inciampo perché 
il pavimento presenta dei dislivelli 
pericolosi, anche se il primo perico-
lo è la stessa impalcatura. Persino i 
leoni che fanno compagnia al Milite 
ignoto sembrano tristi, abbandona-
ti a sé stessi fino alla prossima cele-
brazione. Solo uno dei due chioschi 
è aperto, grazie alla dedizione di una 
bella signora sorridente che prepara 

caffè eccellenti, e la “storica” edicola 
è chiusa da tempo. Tanti i ricordi le-
gati alla piazza: penso a mio nonno 
che, ogni giorno, alle 6 di mattina si 
sedeva sulla sua panchina preferita, 
dietro il chiosco, con il suo bastone, 

e si intratteneva a parlare del più e 
del meno con i suoi amici. Oggi oltre 
a quei pochi frequentatori abitua-
li, la piazza sembra non interessare 
a nessuno; sporca, malandata, pare 
abbandonata a sé stessa. I piccioni la 
fanno da padrone, anche se non sono 
loro di certo il problema principale, 
quanto la mancanza di una pulizia e 
di un’igienizzazione che è assoluta-
mente necessaria. 
Qualcuno ha provato a piantare nel-
le aiuole degli alberi, un po’ di men-
tuccia, forse per cercare di darle un 
odore più piacevole. Alcuni alberi 
sono stati tagliati, l’unico albero che 
è stato ripiantato è in una zona rima-
sta priva di pavimentazione. 
Le due vasche, una volta piene di 
pesci che da bambina mi divertivo a 
guardare, oggi sono desolantemente 
vuote. Escludendo il periodo natali-
zio, quando si insediano i mercatini 
e quando il trenino allieta le giorna-
te dei più piccoli, questa piazza non 
è né valorizzata né curata. Eppure 

potrebbe diventare bella e ospitale, 
basterebbe un progetto di riquali-
ficazione (ce la faranno con i fondi 
Pics?), piantando fiori, facendo ripri-
stinare le vasche con le relative fon-
tane, curandone la pulizia e la manu-
tenzione. Non servirebbero milioni 
di euro, ma non viene fatto nulla. Mi 
dispiace vederla così, è lo specchio 
di ciò che Battipaglia sembra oggi, 
trasandata, abbandonata a sé stessa 
e triste. 
Chissà che un giorno possa risplen-
dere e con lei tutta la città. Come 
dice un detto antico: la speranza è 
l’ultima a morire.

Francesca Galluccio
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6 attualità

Manteniamo alta la nostra tradizione

Caseificio Gammella

Rotary e Legambiente insieme 
per essere “Liberi dalla plastica” 

Si chiama “Liberi dalla plastica” l’i-
niziativa realizzata dal Rotary Club 
Battipaglia in collaborazione con il 
circolo cittadino di Legambiente e pa-
trocinata dal Comune di Battipaglia. 
Il progetto vede il coinvolgimen-
to degli studenti delle scuole medie 
Guglielmo Marconi e Alfonso Gatto: 
agli alunni verrà consegnata una bor-
raccia in alluminio e nei due edifici 
saranno installati distributori di ac-
qua, che filtreranno e refrigereranno 
l’acqua pubblica comunale. Chiaro 
l’intento dell’iniziativa: liberare dalla 
plastica usa e getta le due scuole.
«Oggi più che mai l’attenzione alla 
qualità dell’ambiente che ci circonda 
deve essere molto alta e supportata 
da iniziative pratiche in questa di-
rezione. – ha commentato Alfonso 
Truono, presidente del Rotary Club 
Battipaglia – Il nostro Club è da 
sempre attivo in tal senso e con l’am-
ministrazione comunale e le istitu-
zioni scolastiche intende avviare un 
processo di crescita culturale volto 
al miglioramento dell’ambiente e al 
rispetto della natura».
«In quest’anno scolastico proveremo 
a dimostrare quanto sia dannosa la 
pratica dell’usa e getta. Ogni botti-

glietta d’acqua da mezzo litro pro-
dotta equivale a 3 grammi di CO2 che 
finiscono in atmosfera. Se pensiamo 
a quante se ne consumano ogni gior-
no, capiamo perché dobbiamo inver-
tire assolutamente questa tendenza. 
– ha dichiarato, nel corso della con-
ferenza stampa tenutasi in munici-
pio lo scorso 23 settembre, Alfredo 
Napoli, presidente di Legambiente 
Battipaglia – Vogliamo partire dalla 
scuola per far capire che la batta-
glia contro i cambiamenti climatici si 
combatte soprattutto così, con l’im-
pegno quotidiano nel ridurre i rifiuti, 
soprattutto quelli in plastica. 

1965. Scuola elementare Edmondo De Amicis
Da sinistra, i maestri Aurelio Del Giorno, Renato Lucarelli e Francesco Guzzi. 
(Foto gentilmente concessa da Annita Lucarelli).

Battipaglia Amarcord

Lions, Sergio Esposito  
nuovo presidente

Il noto imprenditore Sergio Esposito 
è il neoeletto presidente del Lions 
Club Eboli Battipaglia Host. Il tra-
dizionale passaggio della Campana è 
avvenuto sabato 21 settembre presso 
l’hotel San Luca di Battipaglia, con 
la presidente uscente Ida Rosaria 
Napoli che ha lasciato la guida del 
club a Esposito.
Presentato anche il nuovo staff che 
affiancherà il presidente fino a giu-
gno 2020: Stefano Fergola segretario, 
Corrado Spina tesoriere e Massimo 
Sorvillo cerimoniere. Alla cerimonia 
erano presenti autorità civili, religio-
se e lioniste; tra queste, ha preso la 
parola l’avvocato Monica Giuliano, 
assessore alle Politiche sociali del 
Comune di Battipaglia, che ha rin-
graziato i Lions per le attività svolte 
a servizio della cittadinanza, auspi-
cando una sempre maggiore sinergia 
tra l’Ente locale e i Lions per i pro-
getti futuri.

Il neoeletto Sergio Esposito ha illu-
strato il programma di massima del 
suo anno di presidenza, rivolto in 
particolare all’ambiente: tra le tan-
te iniziative, quella in collaborazio-
ne col Rotary Club mirata a incre-
mentare e abbellire le arie verdi di 
Battipaglia.                                    

Sergio Esposito

Il prossimo numero 
di 

uscirà venerdì  
11 ottobre 
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E mentre ti guardo
di Ornella Cauteruccio 

In questo vuoto di gravità 
tutto diventa più facile:
osservare in silenzio la pioggia,
rallentare all’unisono 
il respiro della notte,
dimenticarsi l’uno dell’altra 
nel tepore lunare
di un’estate improvvisa.
E mentre ti guardo
continuare a fatica la tua esplorazione,
realizzo che lasciarti andare 
rimane l’unico gesto possibile.

LA POESIA

Se vuoi pubblicare una tua poesia su   
scrivi a posta@nerosubianco.eu

DOVE TROVARE 

CENTRO
EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 
LA CINCIALLEGRA  VIA TRIESTE 
BAR MIGNON  VIA ITALIA
DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA
ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA
GELATERIA EDELWEISS  VIA TRIESTE
BAR CAPRI  VIA PASTORE
PASTICCI E PASTICCINI  VIA PASTORE
BELLA NAPOLI  VIA TURATI
EDICOLA LUORDO  P.ZZA FARINA
LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA
SFIDE  VIA PLAVA
CAFFÈ DIANA  VIA PLAVA
BALNAEA  VIA PLAVA
ANTONELLA  VIA DE DIVITIS
G.V.S. MULTISERVIZI  VIA ROMA
BAR DEL CORSO  VIA ROMA
ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI

TABACCHI DE CRESCENZO VIA ROMA
FESTIVAL BAR P.ZZA FALCONE E BORSELLINO
CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA
TIMES CAFÈ VIA ADIGE
BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI
BAR ONE VIA MAZZINI
CASEIFICIO GAMMELLA VIA MAZZINI 
EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA
CERASELLA P.ZZA AMENDOLA
COMIX 21 GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS
CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI
BAR MAZZINI  VIA MAZZINI
CITRUS GELATERIA  VIA MAZZINI
CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI
MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA
NERO CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA
EMISA CAFÈ  VIA DOMODOSSOLA
CAFFÈ ETOILE VIA DOMODOSSOLA
BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA

TABACCHI TOMMASO VIA DOMODOSSOLA
TABACCHI REALE  VIA CENTENARIO
DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA CENTENARIO
BAR BOLOGNESE  VIA CENTENARIO
EDICOLA SIMOTTI  VIA CENTENARIO
EDICOLA LA VEGLIA  VIA CENTENARIO
EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO
BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO
LIFE COFFEE  VIA KENNEDY
EDICOLA ROMANO  VIA BARATTA
PASTICCERIA PARRELLA  VIA BARATTA
PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA BARATTA
KI POINT  VIA BARATTA
BAR GRAN CAFFÈ  VIA BARATTA
MANIMA BIO  VIA BARATTA
BAR TABACCHI RIV. 14  VIA BARATTA
BAR LOUISE  VIA BARATTA
EDICOLA CAVALIERE VIA BARATTA
BAR CRYSTAL S.S. 19

PIZZERIA ROYAL  VIA PALATUCCI
NEXT CAFÈ  VIA PALATUCCI
BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS
CAFFÈ SAILOR MOON  VIA DE GASPERI
TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI
PUNTO COPY  VIA DE GASPERI 
CARTOLIBRERIA TODOS  VIA DE GASPERI
ANNARÈ CAFÈ  VIA GONZAGA
TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA
VIA JEMMA - TAVERNA - S.S. 18
BAR SAN LUCA  STRADA STATALE 18
BAR NOBILE  STRADA STATALE 18
BAR PIERINO  STRADA STATALE 18
BAR ITALIA   STRADA STATALE 18
M CAFÈ  STRADA STATALE 18
BISCAYNE CAFÉ   STRADA STATALE 18
EDICOLA MONTONE  VIA ROSA JEMMA
BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA
EDICOLA D.C.D.  VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE
TABACCHI CARDAMONE  VIA TURCO
SERRONI - BELVEDERE
CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI
CARTOLIBRERIA EBLA  VIA SERRONI
FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 
EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI
CAFÉ PLANET  VIA ADRIATICO
PASTICCERIA RIZZO  VIA RICASOLI
BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 
CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE
BAR ROMA  VIA BELVEDERE
ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 
NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 
BAR D&D  VIA BELVEDERE
EDICOLA CORRADO  VIA BELVEDERE
SWEET MEET  VIA BELVEDERE
SANTA LUCIA
BAR BATTAGLIA  LOCALITÀ SANTA LUCIA

1950 circa
Si riconoscono: Vincenzo e Alfredo Liguori (sul calesse).  
(Foto gentilmente concessa da Enza Liguori).
[Chi si riconosce o riconosce un parente può contattare la redazione (0828 344828)] 

Samarcanda Teatro,  
da 25 anni in scena

Annata ricca di appuntamenti per 
Samarcanda Teatro. La compagnia 
teatrale battipagliese si prepara a fe-
steggiare i venticinque anni di attivi-
tà con una serie di appuntamenti di 
spessore. 
La storica rassegna “Tutti a teatro”, 
suddivisa come di consueto in tre 
stagioni – autunnale, invernale e pri-
maverile – sarà impreziosita da ben 
venticinque appuntamenti domeni-
cali. Dal prossimo 20 ottobre e fino 
al 24 maggio 2020, tante compagnie 
teatrali proporranno spettacoli mai 
portati in scena a Battipaglia e alcu-
ne di loro si esibiranno per la prima 
volta nella nostra città.
«Siamo veramente soddisfatti del ca-
lendario che abbiamo allestito – ha 
affermato il regista di Samarcanda 
Enzo Fauci – Per la prima volta, la 
nostra rassegna ospiterà compagnie 
provenienti anche da altre regioni. 
Un segnale importante e che confer-
ma l’impegno profuso dalla nostra as-
sociazione fin dalla sua fondazione». 
Nel mese di marzo 2020, si svolgerà 
la XVI edizione del Premio Gianni 
Agnifili, che ogni anno premia i bat-
tipagliesi attenti alla promozione 
della cultura in città. 
Dal 26 settembre, inoltre, sono partiti 
i corsi di teatro amatoriale per ragaz-

zi e adulti, e in primavera verranno 
annunciati gli spettacoli che la com-
pagnia ha già cominciato ad allestire. 
Il programma dettagliato di questo 
venticinquesimo anno verrà reso 
noto dal presidente di Samarcanda, 
Francesco D’Andrea, durante l’e-
vento del 6 ottobre. 
Una serata all’insegna del buon tea-
tro, organizzata presso l’auditorium 
della chiesa di San Gregorio, aperta 
a tutti. «Sono orgoglioso di quanto 
fatto da Samarcanda in questi anni 
– ha detto D’Andrea – Samarcanda 
è diventata un punto di riferimento 
per il territorio. Questo ci dà la spinta 
per continuare a fare teatro e a pro-
porre spettacoli di qualità sia in città 
che in tutta la regione» ha concluso il 
presidente. 

Antonio Abate

Battipaglia Amarcord
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Salus in erbis
a cura della dr.ssa Simona Otranto - Erborista 

La propoli
La propoli è un materiale resinoso, 
di colore variabile dal giallo al mar-
rone scuro, raccolto dalle api sui 
germogli di alcune piante e da esse 
elaborato e arricchito di cere e secre-
zioni ghiandolari, a dimostrata attivi-
tà antibatterica. Le api la utilizzano 
per irrobustire i favi e per rivestire 
le pareti interne delle celle utilizzate 
per la deposizione delle uova e l’alle-
vamento delle larve. Viene utilizzata 
anche per sigillare l’arnia, chiudendo 
tutte le piccole fessure comunicanti 
con l’esterno e per mummificare i 
cadaveri di animali morti all’interno 
dell’alveare (api e predatori) che le 
api non riescono ad espellere, per co-
struire barriere di difesa. In sintesi, la 
propoli viene utilizzata insieme alla 
cera come materiale da costruzione, 
come isolante e come rivestimento 
protettivo per tutte le superfici inter-
ne dell’alveare. 
Contiene circa duecento composti 
che variano a seconda della prove-
nienza geografica e botanica (in Italia 
e nelle zone temperate in genere, le 
principali fonti sono gli essudati delle 
gemme di alcune specie di Populus, 
nella zona topicale l’essudato delle 
foglie di Cistus e l’essudato dei fiori 
di Clusia, altre fonti di propoli sono 
ancora Ambrosia deltoidea, ed alcune 
specie di Baccharis e Xanthorrhoea). 
Mediamente la propoli è composta 
per il 50-60% da una resina e da un 

balsamo vegetale, per il 30-40 % da 
cere, per il 5-10% da olio essenziale e 
per il 3-5% da sostanze varie, tra cui 
minerali (1% circa) e residui organici 
delle api. I composti chimici presen-
ti sono numerosi e diversi: flavonoidi 
(galangina, pinocembrina, quercetina, 
etc.) idrossiacidi aromatici e loro este-
ri (caffeico, ferulico, cinnamico, etc.), 
aldeidi (vanillina), idrocarburi, acidi 
alifatici, minerali, etc. 
La propoli possiede proprietà antin-
fiammatorie e antibatteriche ed è ef-
ficace negli stati infiammatori delle 
prime vie aeree, del cavo orale e non 
solo. L’attività antibatterica è stata 
valutata – sia in vitro che in vivo – su 
diversi ceppi batterici con meccanismi 
d’azione estremante complessi. Si ri-
tiene che agisca sull’ RNA-polimerasi 
DNA dipendente dei batteri, iniben-
do la sintesi proteica e impedendo la 
separazione delle cellule batteriche 
figlie. Nel suo complesso, stimola la 
fagocitosi, ha attività antinfiamma-
toria, antiossidante, riepitelizzante e 
cicatrizzante. All’olio essenziale con-
tenuto è infine attribuita l’attività 
anestetica locale. 
La propoli grezza viene raccolta con 
varie metodiche dall’alveare e suc-
cessivamente si prepara una tintura 
idroalcolica che oggi viene decerata. 
Questa tintura è molto efficace con-
tro le infiammazioni delle prime vie 
aeree quali rinofaringiti (raffreddo-
ri), tonsilliti, laringiti e in tutti i casi 
di gengiviti, parodontiti, stomatiti, 
piccole lesioni della mucosa orale. 
Attiva anche contro le cistiti. Per 
uso esterno si preparano pomate ed 
unguenti ad effetto anestetico e cica-
trizzante indicate per il trattamento 
di ragadi (alle mani, anali o anche 
per quelle al seno procurate dall’al-
lattamento ad esempio), emorroidi, 
acne, dermatite da contatto e piccole 
affezioni cutanee. 

Ercolano Antica

Proseguiamo il nostro tour alla sco-
perta delle più affascinanti mete 
campane da visitare almeno una vol-
ta nella vita, accompagnandovi vir-
tualmente nella misteriosa Ercolano 
Antica e delle sue rovine che, insieme 
con Pompei e Oplontis, sono entrate 
a far parte, dal 1997, del patrimonio 
mondiale Unesco.
Ercolano non è molto distante da 
Battipaglia, ed è facilmente raggiun-
gibile sia in automobile che in treno, 
godendovi un panorama mozzafiato 
dal vostro finestrino. Una volta arri-
vati, vi troverete di fronte ad una spet-
tacolare città, forse meno imponente 
di Pompei, ma non per questo meno 
degna di ammirazione, dove pare che 
il tempo si sia fermato a quel terribi-
le giorno del 79 d.C., quando a causa 
dell’eruzione del Vesuvio, Ercolano 
(a differenza di Pompei e della vicina 
Stabiæ) fu investita da una rovente 
ondata di flusso piroclastico. Questo 
fango ad elevatissima temperatura, 
una volta solidificatosi, si trasformò 
in tufo, sigillando la città e rendendo 
quasi impossibile lo scavo ai tempi 
delle prime esplorazione dell’area 
nel XVIII secolo.
Passeggiando lungo i cardini e i de-
cumani di Ercolano, attraversando le 
diverse insulae, i quartieri che sono 
stati riportati alla luce, potrete am-
mirare lo sfarzo delle case dei ric-
chi romani che qui abitavano prima 
dell’eruzione. Alcune di esse, come 
la Casa dell’Atrio a Mosaico, quel-
la dell’Albergo e quella dei Cervi, 

avevano grandi dimensioni, erano 
decorate con preziosi mosaici e con 
raffinati affreschi, ed erano dotate di 
giardini molto curati, circondati da 
portici, dai quali si poteva godere di 
un incantevole panorama vista mare.
Fuori dalle mura della città si tro-
va la famosissima Villa dei Papiri, 
chiamata così perchè al suo interno 
sono stati rinvenuti circa duemila 
papiri, dall’inestimabile valore, con-
tenenti perlopiù testi filosofici greci, 
tra cui figurano importanti opere di 
Epicuro e del poeta e filosofo epicu-
reo Filodemo di Gadara. Questa vil-
la, costruita a strapiombo sul mare, in 
una posizione esclusiva dalla quale si 
poteva godere di una vista invidiabi-
le, conteneva al suo interno, oltre ai 
preziossissimi papiri e a numerose 
statue in marmo e in bronzo, mo-
numentali fontane, vasche, piscine 
e pavimenti in marmo policromo, 
tanto da farla diventare uno dei più 
straordinari esempi di villa d’otium 
dell’epoca.
Ercolano è un luogo dove il tempo 
si è fermato e che, come diceva l’ar-
cheologo Amedeo Maiuri, “va con-
siderata come città e non come una 
miniera di opere d’arte, una città 
minore e diversa da Pompei, ma non 
per questo meno importante, con la 
sua fisionomia urbanistica, con la sua 
civiltà e, quel che più importa, con 
il suo volto umano”. Allora… cosa 
aspettate a visitarla?

Eliana Ferraioli

Alla scoperta di…
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Battipagliese, si cresce a piccoli passi
La “pareggite acuta” di questo inizio 
di stagione lascia finalmente spazio 
al primo sorriso in casa Battipagliese, 
complice il successo rimediato dai 
ragazzi di mister Viscido nel terzo 
turno del campionato d’Eccellen-
za, in quel di Ariano Irpino. La rete 
realizzata nella seconda frazione di 
gioco dall’attaccante Nicola Delle 
Donne è un balsamo per l’intero 
ambiente, dopo le prime non en-
tusiasmanti uscite di campionato e 
Coppa Italia. Il debutto casalingo 
con la Polisportiva Lioni aveva in-
fatti lasciato più di qualche strasci-
co, al netto di una prestazione non 
esaltante ma comunque sfortunata. 
Battipagliese che, anche ad Ariano 
Irpino, è apparsa ancora troppo poco 

pericolosa in fase offensiva e piutto-
sto ingenua quando si tratta di difen-
dere il vantaggio faticosamente con-
quistato. La sfida di Ariano Irpino 
lascia comunque in dote tre punti 
preziosissimi, in un momento com-
plicato che vede i bianconeri sconta-
re una preparazione atletica iniziata 
con un ritardo che, in queste prime 
uscite, non può che farsi sentire.
Il bicchiere resta comunque mezzo 
pieno, considerati i cinque punti mes-
si in cascina in queste prime uscite 
ufficiali e l’atteggiamento mentale di 
un gruppo che, tanto in allenamento 
quanto in partita, continua a gettare 
il cuore l’ostacolo, con l’obiettivo di-
chiarato di crescere e raggiungere in 
tempi rapidi la quota salvezza. 

Le prossime settimane forniranno 
ulteriori indicazioni, con il match 
del weekend alle porte che vedrà i 

ragazzi cari al patron Pumpo affron-
tare al Pastena il Costa d’Amalfi, 
compagine di spessore anch’essa a 
quota cinque punti, ma reduce da 
un roboante poker inflitto all’Audax 
Cervinara. Un test quanto mai pro-
bante per i bianconeri, alle prese con 
un campionato equilibrato in cui le 
sorprese certamente non manche-
ranno, così come i rischi di inciam-
pare. Dopo tre giornate, infatti, è il 
Santa Maria Cilento l’unica squadra 
ancora a punteggio pieno con Castel 
San Giorgio e Buccino che provano a 
rimanere in scia.

Carmine Lione

Calcio

PB63 OMEPS, una Tagliamento in più

La nuova OMEPS Battipaglia del pa-
tron Giancarlo Rossini è costruita at-
torno al talento cristallino di Marzia 
Tagliamento. L’esterna brindisina, di 
ritorno alla casa madre dopo l’espe-
rienza vincente in quel di Schio, si rac-
conta ai lettori di Nero su Bianco, met-
tendo fin da subito in chiaro i propositi 
per una stagione che per le bianco-
arancio deve essere quella del riscatto.

A Battipaglia per riportare entusia-
smo e competitività alla squadra. 
Cosa ha influito maggiormente nella 
scelta di indossare di nuovo la maglia 
della PB63? «La voglia di costruire 
qualcosa di importante in una piazza 
che conosco bene e che, negli ultimi 
anni, aveva perso un po’ di entusia-
smo per la pallacanestro. La società 
intende perseguire obiettivi diversi ri-
spetto alle ultime stagioni e l’auspicio 
è che il mio contributo possa essere 
positivo in tal senso».
Quanto e come è cambiata Marzia 
Tagliamento rispetto alla prima 
esperienza vissuta qui? «In questo 
lasso di tempo sono accadute diverse 
cose, l’esperienza a Schio ha rappre-
sentato un passaggio cruciale nella 
mia carriera. Sono una giocatrice più 
matura e consapevole di quanto la 
pallacanestro sia un gioco di squadra 
nel quale è sempre il gruppo a fare 
la differenza. Ora come non mai, ac-
cetto di buon grado l’onore e l’onere 
il ruolo di leader di questo gruppo».
Ambizioni importanti, un allenatore 
vincente: è giusto puntare in alto? 

«Orlando è un ottimo allenatore, in-
dubbiamente la sua presenza qui fa 
capire che tipo di lavoro la società in-
tenda sviluppare nel tempo. La squa-
dra ha avuto modo di comprendere 
quanto l’intensità in allenamento sia 
un concetto chiave del suo modus 
operandi e sono entusiasta di poter 
vivere quest’esperienza con lui in 
panchina».
Oltre allo staff tecnico, movimenti 
importanti in questa estate anche sul 
fronte mercato. Che squadra sta na-
scendo? «Un mix intrigante di gio-
catrici che potranno dire la loro nel 
prossimo campionato: abbiamo delle 
ottime straniere che si stanno inte-
grando bene con le ragazze italiane. 
In tal senso, il precampionato ci sta 
fornendo indicazioni positive, ma c’è 
consapevolezza che solo attraverso il 
lavoro quotidiano in palestra potre-
mo diventare una squadra pericolosa 
per tutti».
Dall’esterno, quali le sensazioni di 
Tagliamento sulle ultime, difficili 
annate di Battipaglia? «Come detto, 
l’allontanamento dei sostenitori dal 

palazzetto è stato qualcosa di per-
cepibile da avversaria, poiché nella 
mia prima esperienza qui era proprio 
l’entusiasmo l’elemento caratteriz-
zante della piazza. La società ha pre-
so atto di ciò e c’è la volontà di ri-
partire più forti di prima, riportando 
i battipagliesi a sostenere con affetto 
e passione la squadra». 
Gli obiettivi di Marzia Tagliamento? 
«L’obiettivo è fare il bene della squa-
dra e mettere la mia leadership a ser-
vizio di un gruppo che vuole crescere 
costantemente. Non sono venuta qui 
per accontentarmi della salvezza, vo-
gliamo raggiungere la postseason e 
poi vedere quello che accadrà, per-
ché tradizionalmente i playoff sono 
un campionato diverso dalla regular 
season. Ho fiducia in questo gruppo, 
lavorando con intensità e voglia di 
migliorarci potremo toglierci le giu-
ste soddisfazioni».
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